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Franca... ma non esageriamo

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Erice, a breve, diventerà
ufficialmente Zona Franca
Montana e usufruirà di
tutte le agevolazioni che
questo provvedimento
della Regione Siciliana
consentirà.
Manca solo il passaggio
d’aula, all’ARS, per potere
finalmente esultare con
tutti i crismi.
Ieri pomeriggio a Palermo
c’era la sindaca Daniela
Toscano assieme a due
dei suoi assessori, cioè
Gianni Mauro (esperto
della materia) e il neo arri-
vato in Giunta, Paolo
Genco. Erano raggianti,
ovviamente... 
Erice zonza franca mon-
tana, in effetti, è un tra-
guardo importante che
consentirà di ragionare
anche sul ripopolamento
del borgo storico, la vetta
cioè, sofferente da sin
troppo tempo.

A Erice, quindi, si potrà dire
di “averla fatta franca”.
Ma fino a un certo punto.
Le nebbie la avvolgono
ancora e, senza tema di
essere smentito, sembrano
difficili da diradare.
Da questo punto di vista è
stato dimostrato abbon-
dantemente che non c’è
trippa per gatti. 
La Giustizia è lenta ma ine-
sorabile. Nessuno, se col-
pevole, la farà franca.
Esultiamo, quindi, solo per
il provvedimento in arrivo
e per ora mettiamo da
parte gli auspici di alcuni.
Fermo restando, lo preciso
a scanso di equivoci, che
sarebbe davvero una
gran cosa che la faces-
simo franca anche da
questo punto di vista.
Siamo una terra sin troppo
martoriata e stanca.
Francamante parlando...



Auguri a...

La redazione
de IL LOCALE NEWS
ha il piacere di fare

gli auguri a

Giacomo Scala
ex sindaco
di Alcamo

che OGGI
compie gli anni

Buon compleanno
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Trapani entra in guerra... 
ma solo per esercitazione

Resoconto giornalistico di “un’operazione bellica” 
Trovarsi isolati, in territorio ostile a
rischio della vita, appare come
uno scenario di guerra. In realtà,
medici, operatori umanitari, di-
plomatici, giornalisti, potrebbero
vivere questa situazione in spe-
cial modo in quelle aree dove si
combattono le guerre asimme-
triche, dove ci sono i focolai di
ribellione, in territori controllati
da terroristi. Tutte ipotesi più che
probabili e insieme drammati-
che. La risposta a queste circo-
stanze arriva dalla esperienza
dei militari, dall’addestramento
a situazioni estreme, dalla con-
sapevolezza dei rischi che si cor-
rono in aree a rischio. Il 37°
Stormo ospita una complessa
esercitazione nazionale tra di-
versi reparti e specialità dell'Ae-
ronautica Militare. Una
settimana di intenso lavoro ini-
ziata il 18 novembre e che avrà
fine il prossimo 29 novembre.
Personnel Recovery Week è il
nome dell'esercitazione ed
anche il quadro operativo entro
il quale si sono svolti gli ipotetici
scenari di addestramento. Non
necessariamente "linee nemi-
che", ma aree che fluidamente
possono essere attraversate da
gruppi armati, "insurgeons"
come si dice in gergo. In questi
casi una risposta rapida ed effi-
cace, e soprattutto coordinata,
può essere la soluzione. Di solito
si tratta di operazioni "interforze"
dove le diverse armi (Esercito,

Aeronautica, Marina, Carabi-
nieri) o addirittura eserciti di di-
verse nazionalità cooperano; si
pensi alle operazioni di peace
keeping in cui l’Italia è partner di
altri Paesi. L'Aeronautica Militare
ha, però, tutte le componenti
per costituire una "Personnel Re-
covery Task Force" in grado di
assicurare tutte le fasi operative
o di metterle a disposizione se-
condo le esigenze operative.
L'area dell'ex aeroporto militare
di Kinisia è stata aperta alla
stampa per assistere ad uno di
questi scenari simulati. L'ipotesi
operativa proposta per l'eserci-
tazione è stata quella di un eli-
cottero abbattuto in zona di
operazioni. A bordo un pilota e
un assistente che in seguito all'in-
cidente è rimasto ferito. Il Per-
sonnel Recovery, nella sua
complessa articolazione che in-
veste diverse competenze, oltre
quelle dell’Aeronautica Militare,
si svolge in cinque fasi. La comu-
nicazione, cioè la notifica dell'in-
cidente e dell'isolamento; la
localizzazione, la determina-
zione della posizione del perso-
nale isolato; il supporto, le azioni
che devono essere compiute
nei confronti del personale iso-
lato e dei suoi familiari durante
la fase critica dell'isolamento; il
recupero, l'azione coordinata
per ricondurre il personale iso-
lato sotto la custodia fisica di
una organizzazione amica; la

reintegrazione, la fase finale in
cui il personale recuperato
andrà supportato per superare
traumi durante l'isolamento, sia
dal punto di vista fisico, sia psi-
cologico (questa fase è estesa
ai familiari). L'esercitazione di ieri
a Kinisia era concentrata sulla
terza fase, quella del recupero,
nel corso della quale hanno
operato coordinati: velivoli F-
2000A Eurofighter, per la "steriliz-
zazione" dell'area da soggetti
ostili; elicotteri HH139-A per il tra-
sporto truppe e il recupero ma-
teriale del personale isolato;
fucilieri dell'aria del 9° Stormo e i
reparti speciali dell'Aeronautica,
gli incursori del 17° Stormo, con
compiti di difesa a terra del per-
sonale isolato. Avuto notizia
dell’incidente e individuato il
personale isolato, i caccia
come prima fase raggiungono
la zona operativa e con i sensori
di bordo identificano le posta-
zioni nemiche (cecchini, nidi di
mitragliatrici, mortai) e li neutra-
lizzano. Nella seconda fase
viene stabilito il contatto radio
con il personale isolato e gli eli-
cotteri si avvicinano alla zona,
scortati da altri caccia. Gli
HH139-A atterrano, protetti dai
caccia, e sbarcano il personale
di soccorso: medici, parame-
dici, e i fucilieri delle Forze Spe-
ciali. Nel frattempo gli elicotteri,
vulnerabili, si sono rialzati in volo.
Mentre la task force a terra for-

niva assistenza sanitaria e ren-
deva sicura la zona, l’esercita-
zione ha previsto un attacco
con armi legge, cui hanno rispo-
sto i fucilieri, e l’arrivo di colpi di
mortaio sulla posizione, con in-
tervento dei caccia che pattu-
gliavano la zona. Sgomberato il
campo dalle forze nemiche da
terra e dal cielo sono stati richia-
mati gli elicotteri per l’evacua-
zione del personale isolato e
ferito. Tutte le diverse fasi del-
l'operazione sono state coordi-
nate da una "white cell", ufficiali
provenienti dal Comando Forze
di Combattimento (Milano), dal
comando Operazioni Aeree
(Poggio Renatico - Ferrara) dal
Comando forze di Supporto
Speciali (Roma). 

L’esercitazione ha impegnato
gli F-2000A Eurofighter prove-
nienti dal 4° (Grosseto), 36°
(Gioia del Colle), 37° (Trapani), e
51° Stormo (Istrana); gli elicotteri
HH-139A dell’82° Centro (Tra-
pani) e dell’83° Gruppo Combat
SAR (Cervia) del 15° Stormo di
Cervia. Queste esercitazioni te-
stano la prontezza operativa dei
nostri piloti e del personale
dell’Aeronautica. L’addestra-
mento, in situazioni quanto il più
possibile simili alla realtà, è la
chiave per rendere fluide le
complesse fasi di coordina-
mento tra tutti gli uomini cui è
demandato il compito di garan-
tire la sicurezza sul territorio na-
zionale e all’estero.

Fabio Pace



Che fine farà l’amianto pre-
sente nel territorio di Trapani?
La domanda trova una rispo-
sta chiara e concreta, dopo
l’approvazione del Piano Co-
munale Amianto, risalente al
mese scorso. 
Il Sindaco di Trapani Giacomo
Tranchida, ha presentato
istanza alla Regione Siciliana al
Dipartimento Protezione Civile,
la richiesta di finanziamento
per la rimozione e smaltimento
dell’amianto che interessa una
serie di immobili registrati tra-
mite un apposito censimento
risalente già a tre anni fa e ar-
ricchita delle nuove richieste di
rimozione riguardante edifici,
impianti e manufatti di cittadini
ed imprese che ne hanno de-
nunciato la presenza e che

allo stato attuale ammontano
a circa 4.000. 
Tra gli altri, rientrano l’auto-
parco di via Libica, le scuole di
ogni ordine e grado, edifici re-
sidenziali e impianti sportivi. Il
piano ha l’obiettivo di pro-
grammare la verifica dei luoghi
inquinati per indirizzare la suc-
cessiva bonifica tramite azioni
di rimozione, smaltimento o iso-
lamento. 
Dopo questa prima bonifica

l’Amministrazione comunale
continuerà a verificare i siti in-
quinati in zone private, che
ammontano a oltre un mi-
gliaio. 
“La salute pubblica e l’incolu-
mità fisica della cittadinanza
sono gli obiettivi dell’Ammini-
strazione – afferma il Sindaco
Tranchida – fermo restando la
fattiva collaborazione di citta-
dini ed imprese”.

Martina Palermo
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Amianto, il Comune di Trapani ha presentato
istanza di finanziamento alla Regione siciliana

Sicilianisti: sabato riunione a Trapani 
per una strategia che tenda al riscatto

L’incontro si terrà nel pomeriggio presso la sede dell’Istituto Europa di via Marconi
Quali strategie politiche adot-
tare per il riscatto della Sicilia?”
E’ questo il tema che sabato 30
novembre alle ore 16, sarà trat-
tato presso l’Accademia di
Studi Medievali, sita in via Mar-
coni 198 (Casasanta-Erice). Ad
affrontarlo sarà Domenico Cor-
rao, segretario nazionale del
Partito del Popolo Siciliano.
“Dall’Unità ad oggi – ha dichia-
rato – i politici siciliani hanno in
larga parte preferito
schierarsi con il capitale del
Nord, piuttosto che pensare al
benessere dell’isola. I risultati –
dopo 170 anni di unità nazio-
nale – sono sotto gli occhi di
tutti. Questo incontro ha il solo
scopo di risvegliare le coscienze
e Trapani rappresenta la città
ideale per iniziare questa santa
battaglia per il riscatto dell’isola;
e non solo perché l’Italia comin-

cia da Trapani, ma so-
prattutto per raccogliere
simbolicamente il testi-
mone lasciatoci da Nun-
zio Nasi nel suo
testamento politico, che
altro non auspicava che
la formazione di un
grande movimento meri-
dionale per il riscatto del
Sud.”
Per risolvere in buona
parte i problemi della Si-
cilia sarebbe forse stato
sufficiente una sana ap-
plicazione dello Statuto
Siciliano, ma nella realtà
è stato considerato
null’altro che carta strac-
cia. 
Oggi la situazione è talmente
grave, sia sotto un profilo eco-
nomico che sociale, da farci te-
mere che stiamo arrivando ad

un punto di non ritorno e, mal-
grado questo, si continua a di-
scutere di vitalizi come se
questo fosse l’unico, vero pro-
blema della Sicilia. 

Un dato che, da solo, dovrebbe
farci riflettere sulla statura poli-
tica dei nostrirappresentanti.

Salvatore Girgenti

L’Amministrazione comunale di
Paceco, traccia un bilancio al
termine della “I Settimana Ecolo-
gica”, promossa in collabora-
zione con l’Istituto comprensivo
Giovanni XXIII e l’Agesp Spa, in
occasione della Settimana Euro-
pea per la Riduzione dei Rifiuti
(EWWR – European Week for
Waste Reduction).
“È stata una settimana molto in-
tensa e ricca di appuntamenti
che ci hanno permesso di sensi-
bilizzare i nostri cittadini, par-
tendo dai circa 850 alunni che
frequentano le scuole di Paceco
– commenta l’assessore all’Eco-
logia e Ambiente, Federica
Gallo, che ha tenuto personal-
mente tutti gli incontri – ed ab-
biamo portato a termine tutte le
attività, dai diversi incontri infor-
mativi alle manifestazioni con gli

studenti, grazie ad una squadra
formidabile: i dipendenti del V
settore, i formatori di Agesp e la
titolare dell’azienda, Silvia Bon-
giorno, gli esperti esterni che
sono intervenuti, Mario Carta,
tecnico di supporto al RUP, ed
Enzo Novara della SRR TP NORD.
Un ringraziamento speciale – ag-
giunge – va alla dirigente dell’Isti-
tuto comprensivo, Barbara
Mineo, e ai suoi preziosi referenti
ambientali, Loredana Vullo e
Gianfranco Orioles che hanno
curato le varie attività nelle
scuole”.

Paceco, si è conclusa 
la prima settimana ecologica 
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Prima del gran finale che si
terrà a Palermo, previsto per
questa sera a partire dalle
18,30 al San Paolo Palace, il
Travelexpo RoadShow fa
tappa a Trapani e sceglie
come location l’aeroporto
Vincenzo Florio di Birgi. 
Travelexpo RoadShow è l’ini-
ziativa che si pone come fine
l’incontro tra operatori e
agenti di viaggio puntando
alla valorizzazione della rete
di comunicazione, alla pro-
mozione e commercializzazio-
nenonchè al marketing,
rivolto al territorio siciliano e
non solo. 
La sosta del Travelexpo all’ae-
roporto di Trapani Birgi è pre-
vista dalle 12 alle 15.30. 

Agli operatori turistici che par-
teciperanno verrà offerto un
light lunch, curato dagli stu-
denti dell’Istituto Alberghiero
di Erice, con piatti tipici della
cucina trapanese. 
Salvatore Ombra, attuale Pre-
sidente di Airgest società di
gestione dell’aeroporto, ri-
scontra nella scelta del Vin-
cenzo Florio di Trapani Birgi
come sede dell’iniziativa, una
possibilità ulteriore di promo-
zione, orientamento e rilancio
dell’aerostazione. La colloca-
zione strategica dell’aero-
porto, lo rende infatti punto di
riferimento prediletto dalle
agenzie di tutto il territorio tra-
panese.

Martina Palermo

TravelExpo, a Trapani presso
l'aeroporto Vincenzo Florio
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Rifiuti, vertice sulla riapertura del Polo
di Castelvetrano: il punto sui passaggi

Lunedì la società in house “Tra-
pani Servizi” presenterà istanza
alla Regione per ottenere l’auto-
rizzare necessaria ad avviare
l’attività del Polo tecnologico di
Castelvetrano dove sarà trattato
l'umido. Nel frattempo saranno
ultimati i lavori di pulizia dell’area
e saranno installate le attrezza-
ture. È iniziato quindi il conto alla
rovescia per la riapertura del sito
chiuso dopo il fallimento dell’ex
Ato, un risultato su cui il governo
Musumeci lavora senza sosta.È
quanto emerso oggi nel corso di
un vertice nella sede dell’asses-
sorato regionale all’Energia e
servizi di pubblica utilità, a Pa-
lermo, convocato su richiesta
dall’assessore Alberto Pierobon,
che ha voluto per fare il punto
sulla situazione dei rifiuti e dell'im-
piantistica pubblica in provincia
di Trapani. Presenti il prefetto,
Tommaso Ricciardi e i rappre-
sentanti della ex Provincia, delle
Srr e della Trapani servizi.L’im-
pianto potrà trattare 100 tonnel-
late al giorno di umido.
L’assessore ha invitato i presenti
a fare presto assicurando che la
Regione sta facendo la sua
parte e ogni giorno che passa è
prezioso per garantire un servizio
efficace ed efficiente ai citta-
dini.Dopo la consegna dell’im-
pianto alla Srr, formalizzata lo
scorso 25 novembre, adesso si
attende che la Trapani Servizi
presenti istanza al dipartimento
Acque e rifiuti per avviare due
campagne mobili. Un passaggio

che dovrebbe avvenire lunedì
prossimo. Le Srr e la Trapani ser-
vizi hanno assicurato che dopo il
via libera degli uffici si potranno
subito avviare le attività di trat-
tamento dell'umido. I dirigenti
hanno anche comunicato che
l’azienda che fornirà gli impianti
ha detto di essere pronta a tra-
sferirli e montarli in tempi rapidi.
Nel frattempo si lavora per ac-
celerare sull’intervento di rifun-
zionalizzazione del polo per il
quale la Regione ha stanziato 6
milioni che consentiranno di po-
tenziare la struttura. Nel corso
dell'incontro si è discusso anche
del progetto dell’impianto di
compostaggio di Calatafimi. La
Srr ha assicurato che il progetto
esecutivo sarà consegnato
entro la settimana prossima. 

In merito ad altre iniziative pri-
vate, l'assessorato ricorda che il
piano rifiuti, esitato dalla com-
missione Via-Vas, stabilisce delle
regole ben precise contro il ri-
schio di speculazioni. Prima di
tutto viene data priorità agli im-
pianti pubblici, in secondo luogo
sono le Srr a decidere a chi affi-
dare i rifiuti tramite gara pub-
blica. Dunque i privati non
possono gestire i rifiuti pubblici in

automatico, e se intendono rea-
lizzare un progetto lo fanno assu-
mendosi il rischio imprenditoriale.
E con la pubblicazione di una
apposita circolare è stato argi-
nato il mercato delle autorizza-
zioni tramite appositi paletti, con
imprese e speculatori che non
possono pensare di ottenere il
via libera a dei progetti per poi
rivenderli a caro prezzo.

FP

La società Trapani Servizi si appresta a formulare istanza di autorizzazione

La Commissione Attività produttive all’Ars ha
approvato il disegno di legge sull’istituzione
delle Zone Franche Montane.
Adesso toccherà alla Commissione Bilancio,
presieduta dall’onorevole Riccardo Savona,
dare un parere tecnico.
Il Comune di Erice rientra nel provvedimento
poichè, come previsto nell’articolo 1 dello
schema di progetto, “si considerano le aree
particolarmente svantaggiate, relative ai terri-
tori dei Comuni nei quali oltre il 50 per cento
della superficie totale è posto ad altitudine di
almeno 500 metri sul livello del mare, con una
popolazione residente inferiore a 15 mila abi-
tanti e costituenti nuclei storicizzati dove sono
presenti fenomeni di spopolamento”... 

Alla riunione erano presenti la sindaca ericina,
Daniela Toscano, e gli assessori Gianni Mauro e
Paolo Genco. 
Il presidente dell’ARS Gianfranco Miccichè ha
garantito che il disegno di legge approderà in
Aula per l’approvazione definitiva in tempi
molto rapidi.

NB

C’è il via libera: Erice sarà zona franca montana
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La disponibilità di 265 beni immobili definitivamente
confiscati alla criminalità organizzata in provincia di
Trapani, è stata oggetto di una conferenza di servizi,
nel Salone di rappresentanza della Prefettura, allo
scopo di acquisire le manifestazioni d’interesse per
le assegnazioni. All’incontro, coordinato dal prefetto
Tommaso Ricciardi e dal prefetto Matilde Pirrera in
rappresentanza dell’Agenzia  Nazionale per l’Ammi-
nistrazione e la Destinazione dei Beni Sequestrati e
Confiscati, hanno preso parte i procuratori della Re-
pubblica di Trapani e Marsala, i presidenti delle Se-
zioni Penali Misure di Prevenzione del Tribunale di
Trapani, il questore Salvatore La Rosa, i comandanti
provinciali dei Carabinieri e della Guardia di Finanza,
gli amministratori dei comuni di Alcamo, Campobello
di Mazara, Castellammare del Golfo, Castelvetrano,
Custonaci, Erice, Marsala, Mazara del Vallo, Salemi,
Trapani e Valderice, nonché i rappresentanti della
Regione Siciliana e della Direzione regionale del-
l’Agenzia del Demanio.
Il prefetto Ricciardi ha sottolineato l'importanza
dell’attività svolta dall’Agenzia Nazionale “nell’am-
bito di una complessiva strategia di aggressione ai
patrimoni illeciti, orientata ad indebolire le organiz-
zazioni criminali nel loro potere economico e ad in-

taccarne il consenso sociale”, mentre il prefetto Pir-
rera ha evidenziato il fondamentale ruolo svolto dagli
enti locali, “i quali - afferma - in quanto portatori

delle esigenze ed aspettative delle rispettive comu-
nità, sono in grado di promuovere le migliori forme di
destinazione dei beni confiscati, sottratti alla crimi-
nalità organizzata, mediante la loro restituzione alla
collettività e l’utilizzo per fini sociali o istituzionali”.
Nel corso della conferenza di Servizi,  la manifesta-
zione di interesse da parte degli enti intervenuti, è
stata avanata per 171 dei 265 beni individuati dal-
l'Agenzia nazionale in tutta la provincia.
A Trapani, cinque appartamenti di uno stabile in
viale Regione Siciliana, sono stati opzionati dal De-
manio per essere destinati ad alloggi della Guardia
di Finanza, ovvero potranno essere assegnati all’Am-
ministrazione comunale per altre destinazioni d’uso
con finalità sociali; un altro appartamento disponibile
si trova in un fabbricato in costruzione nella via Giu-
seppe Romano, ma l’interesse del Comune è subor-
dinato, in questo caso, al definitivo completamento
dell’immobile. il Consiglio direttivo dell’Agenzia na-
zionale valuterà tutte le manifestazioni di interesse,
procedendo poi all’assegnazione dei beni immobili
ad enti locali e istituzioni. Ma rimangono al momento
senza alcuna destinazione 94 beni confiscati, tra de-
positi, fabbricati rurali, terreni, ville, magazzini e ca-
pannoni.

Francesco Greco

Conferenza di servizi per assegnare i beni
confiscati alla criminalità organizzata

In provincia sono 265 gli immobili disponibili, per 171 avanzata richiesta ufficiale
Elenco dei beni disponibili in provincia di Trapani

Il ferimento di due agenti di poli-
zia penitenziaria, a causa dell’im-
provvisa aggressione da parte di
un detenuto, fa tornare sul piede
di guerra i sindacati di categoria.
”Mentre l’amministrazione apre
altri padiglioni detentivi, il perso-
nale di Polizia penitenziaria subi-
sce aggressioni quasi come un
bollettino di guerra”.
Lo scrivono i segretari Armando
Gabriele del Sappe, Antonio Sa-
valli dell’Osapp, Ignazio Carini
della Uilpa Pp, Arcangelo Poma
dell’Uspp e Vincenza Trapani
della Cisl Fns, commentando
l’episodio avvenuto la sera di
martedì scorso: un detenuto tuni-
sino condannato a 14 anni di re-
clusione, dopo la sentenza ha
ferito due operatori in servizio al
Reparto operativo traduzioni,

causando ad uno la frattura del
polso sinistro ed altre contusioni
con una prognosi di 30 giorni,
mentre l’altro agente è stato rico-
verato in osservazione per un so-
spetto trauma cranico.
E si rinnova la protesta delle sigle
sindacali che, la scorsa settimana
avevano tenuto una manifesta-
zione davanti la struttura carce-
raria trapanese, in occasione
della visita del capo del Diparti-
mento dell’Amministrazione peni-
tenziaria, Francesco Basentini.
“Noi ci abbiamo messo la faccia,
il cuore e la dignità manifestando

rumorosamente in occasione
della visita del Capo Dap al car-
cere di Trapani - scrivono i rappre-
sentanti sindacali - ma lui ha
preferito non ascoltare chi di car-
cere mastica più di tutti. La poli-
tica del buonismo non paga -
concludono - ed è per questo
che a breve daremo inizio a lotte,
giacché è stata davvero una
beffa vedersi aprire un altro re-
parto senza un aumento dell’or-
ganico, subendo addirittura
l’onta della visita di un capo che
non ha ritenuto doveroso sentire i
propri uomini, confermando la
lontananza tra i lavoratori delle
trincee penitenziarie e i colletti
bianchi che gestiscono il mondo
penitenziario portandolo all’at-
tuale sfascio”.

F.G.

Aggrediti due agenti di polizia penitenziaria
al carcere Pietro Cerulli di San Giuliano
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Prima Categoria
Cambia il tecnico

del Valderice
Cambio di guida tecnica
per il Valderice Calcio che
ha deciso di sollevare mi-
ster Gaspare Favarotta
dall’incarico di allenatore
della Prima Squadra. 
Fatale per lui l’ultima scon-
fitta esterna con il Bale-
state nel campionato di
Prima Categoria per 2-0.
Favarotta aveva raccolto
8 punti in altrettante gare
disputate. Il Valderice ha
conquistato due vittorie
nelle importanti sfide con
Gibellina e Castellammare
del Golfo, ma i due pa-
reggi e soprattutto le
quattro sconfitte sono co-
state care a mister Fava-
rotta. 
Il tecnico aveva iniziato a
guidare da quest’anno la
squadra gialloverde ed
era reduce da un’espe-
rienza con il Fulgatore. 
Il nuovo allenatore nero-
verde è Salvatore Casti-
glione, vecchia
conoscenza del Valderice
stesso, con cui ha conqui-
stato due promozioni.

Federico Tarantino

È arrivato ieri in città il nuovo
giocatore della Pallacanestro
Trapani Matteo Palermo. Si
tratta di un playmaker prove-
niente da Montegranaro, classe
1991. È lui l’uomo su cui punta la
società granata per cercare di
migliorare il rendimento nel
campionato di Serie A2 Old
Wild West. Un regista di espe-
rienza, con diversi campionati
A2 alle spalle: Legnano, Verona
e Montegranaro sono le avven-
ture che ha vissuto da protago-
nista. Lo scorso anno era
compagno di squadra di La-
Marshall Corbett, mentre l’anno
precedente a Verona era in-
sieme a Curtis Nwohuocha.
Adesso i tre si ritrovano tutti a
Trapani. Un addio doloroso
quello di Montegranaro con
Matteo Palermo. Il club marchi-
giano sta effettuando un ridi-
mensionamento economico,
dopo il mercato faraonico
estivo e Palermo era anche il
capitano dei gialloblu. «Sono
molto contento di iniziare que-
sta avventura». Queste le prime

parole di Matteo Palermo che
poi prosegue: «Nella vita di ogni
giocatore è fondamentale con-
frontarsi con nuove sfide e que-
sta per me lo è, umanamente e
professionalmente. Di Trapani
conosco più o meno tutti, con
Corbett poi ho un ottimo rap-
porto poiché abbiamo condi-
viso la scorsa stagione. Sono
carico e lavorerò duramente
per aiutare la società a rag-
giungere gli obiettivi prefissati».
Soddisfatto coach Daniele Pa-
rente dell’innesto del nuovo
giocatore granata che ha
scelto la maglia numero 24:
«Palermo è un giocatore di
esperienza che conosce molto
bene la categoria e sono con-
tento di poterlo avere a dispo-
sizione poiché sono certo che le
sue qualità tecniche ci daranno
una grande mano per crescere
come squadra». Notevole lo
sforzo economico della società
granata che si è così espressa
per bocca dell’amministratore
delegato Nicolò Basciano:
«Cercavamo qualcuno che po-

tesse aumentare il livello di
competitività del nostro roster e
quando si è presentata la pos-
sibilità di prendere Matteo Pa-
lermo non ci abbiamo pensato
due volte poiché ne apprez-
ziamo da tempo le qualità. È il
tipo di giocatore che cerca-
vamo». Matteo Palermo do-
vrebbe prendere il posto di
Alessandro Amici nelle rotazioni
del tecnico di Trapani che mo-
dificherà dunque l'assetto del
roster con una versione a tre

piccoli. Un’impostazione com-
pletamente differente rispetto
alla costruzione estiva della for-
mazione, che dovrebbe vedere
un basket più veloce, ma allo
stesso tempo ragionato con in
campo contemporaneamente
due playmaker di ruolo: Ga-
briele Spizzichini e il neoarrivato
Matteo Palermo. Sabato in-
tanto la 2B Control Trapani
scenderà in campo in trasferta
a Bergamo, con la palla a due
fissata alle 17.                           TF

La Pallacanestro Trapani si rinforza:
c’è l’innesto del playmaker Matteo Palermo

Proveniente da Montegranaro, di cui era il capitano in avvio di stagione

Una delegazione del club auto e moto d’epoca Francesco Sar-
tarelli di Trapani, è stata recentemente alla fiera internazionale
Milano Autoclassica per ritirare l’ambito riconoscimento di ASI
per la XXII Rievocazione Storica Trapani Monte Erice che si è te-
nuta a Trapani e provincia il 15/16 giugno scorsi. 
L’ASI ha voluto attribuire all’evento il “Premio speciale” come una
tra le migliori organizzazioni a livello nazionale nella stagione ra-
dunista 2019. La commissione cultura di ASI ha inoltre riconosciuto
al club un premio per aver aderito e collaborato al programma
“Passione Storia Tecnologia” nell’ambito delle attività culturali or-
ganizzate dal club. 
L’appuntamento per gli appassionati con la XXIII Rievocazione
storica Trapani Monte Erice è per il weekend del 20 e 21 Giugno
2020. Nel frattempo, a Trapani, il club Sartarelli è stato impegnato
domenica con l’organizzazione della sessione di omologazione
ASI. Il commissario tecnico di club Gianni Doria, insieme a 8 com-

missari tecnici nazionali, hanno verifica la perfetta originalità di
50 vetture storiche provenienti da tutta la Sicilia per rilasciare il
certificato d’identità storica alla vettura e attribuire l’ambita
“Targa Oro” ASI.

Federico Tarantino

Riconoscimento alla rievocazione storica Trapani-Monte Erice

Matteo Palermo

Premio al club Sartarelli




